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LA NOSTRA SCELTA

Educazione siberiana

Oltre il fiume Nistro vive una comunità singolare che
educa i propri figli al crimine. Onesti con i più deboli
e feroci con esercito e polizia, i siberiani pregano Dio
e impugnano armi, predicando una violenza rego-
lata da prescrizioni. Il crollo del Muro e del regime
sovietico altera gli equilibri del loro mondo, corrotto
rapidamente dall’aria dell’Ovest. Nel passaggio epo-
cale che confronta e poi scontra la tradizione col
cambiamento nascono e crescono Kolima e Ga-
garin, amici per la pelle e amici nel sangue. Ispirati e
armati di picca da nonno Kuzja, vengono iniziati alle
rapine e alla condivisione comunitaria della refurtiva.
Perché i siberiani non rubano per arricchirsi ma per
sostenere la loro piccola società, premurosa con gli
anziani e coi voluti da Dio come Xenja, giovane
donna affetta da demenza. Figlia del medico locale,

la ragazza è protetta da Kolima che ne è profon-
damente innamorato. Finito in carcere, ha sublimato
quel sentimento in un tatuaggio, una tecnica di de-
corazione corporale che impara e affina sulla pelle
dei galeotti. Diversi tatuaggi dopo, nonno Kuzja
provvede alla sua scarcerazione per affidargli una

missione importante, trovare l’uomo che ha abusato
e picchiato la sua Xenja. Sarà l’inizio di una lunga

caccia che lo costringerà ad arruolarsi nell’esercito,

infrangendo codici e tradizioni. Autore cult degli anni
Ottanta e Novanta, a partire dal 2000 Gabriele Sal-
vatores si lascia alle spalle la sindrome da Peter
Pan, che caratterizzava quasi tutto il suo cinema

precedente, per tentare la strada più ardua del film
non generazionale ma teso a raccontare l’incontro
fra generazioni. Sperimentatore di nuove tecniche e
nuovi possibili modelli di rappresentazione, negli an-
ni zero infila la strada della trasposizione. «Edu-
cazione siberiana» non fa eccezione e va a in-
grossare le fila degli adattamenti. Dopo una com-
media felice, che recupera e ricongiunge Diego Aba-
tantuono e Fabrizio Bentivoglio, il regista milanese
adatta «Educazione siberiana» di Nicolai Lilin, au-
tore russo che scrive in lingua italiana.

MYmovies.it

.

Il grande appuntamento è andato in scena al Torelli

La regina del jazz
Sheila Jordan
canta per il Cid

EVENTO
Sopra il pubblico pre-
sente in gran numero
venerdì scorso all’audi-
torium Torelli in occa-
sione del grande ap-
puntamento organizza-
to dal Cid. Si è esibita
la vera e propria regina
americana del jazz, la
84enne Sheila Jordan
(foto De Giorgi)

A 84 anni sul palco ha messo in
mostra tutta la sua voce, il talento,
l’arte, la grande passione e anche
la sua grande storia personale

COSIO VALTELLINO

«Occidental
Express» stasera
al Frassati

COSIO VALTELLINO (dns) «Occidental
Express», ultima produzione del Labo-
ratorio teatrale del Quadrato Magico, li-
beramente tratto dall’opera di Matei Vi-
sniec, sarà presentato oggi sabato 16
marzo al teatro Frassati di Cosio, alle 21.
Lo spettacolo, diretto dalla regista Gi-

gliola Amonini, parla con poesia, de-
licatezza e senso criticodellamigrazione:
pulsione connaturata all’uomo, eterna e
ciclica condizione che riguarda l’intero
pianeta.
Un tema di grande attualità e di forte

interesse sociale, di cui però viene data
una lettura prevalentemente poetica, se-
condo la cifra che caratterizza tutta l’o-
pera del drammaturgo rumeno.
L’opera racconta situazioni piuttosto

tipiche (l’attesa, il viaggio clandestino, la
frontiera, i centri di accoglienza, la pro-
stituzione, la violenza, e anche dei luoghi
comuni) ed è attraversata dallametafora
del treno Orient Express, metafora du-
pliceebifronte: del sognodiesotismoper
gli occidentali, di quello di un mondo
diverso e migliore per tutti coloro che lo
vedono andare nell’altra direzione. Un
sogno vacuo e illusorio, frutto più della
proiezione dei nostri desideri su un al-
trove prossimo e malamente conosciuto
che di una qualche concretezza.
Il senso profondo che emerge da Oc-

cidental Express è quello dell’univer-
salità dell’istinto alla migrazione, con-
densato nell’immagine di una fila di uo-
mini di origini diverse che se stanno
appollaiati su una recinzione come ron-
dini pronte a partire.
L’ingresso sarà con offerta libera.
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POSCHIAVO Appuntamento sabato 23 marzo alle 17 presso la biblio.ludo.teca La Sorgente

Andrea Paganini presenta la poesia di Piero Chiara

CULTURA
Andrea Paga-
nini, direttore
delle edizioni
L’ora d’oro, è
scrittore e ri-
cercatore
molto cono-
sciuto e sti-
mato

SONDRIO (dns) Per la festa
della donna il Circolo Mu-
sicale di Sondrio ha regalato
agli appassionati la presenza
della regina del jazz, Sheila
Jordan.
Non poteva esserci augu-

rio e pensiero migliore per
festeggiare la serata della
donna, l’8marzo scorso, che
portare a Sondrio all’audi-
torium Torelli, una delle più
creative cantanti jazz, ap-
prezzata a livello internazio-
nale per la sua incredibile
capacità d’improvvisazione.
Carismatica e tenace,

Sheila Jordan, di 84 anni, ha
esibito sul palco tutta la sua
voce, il talento, l’arte, la
grande passione e la sua sto-
ria personale.
L’artista americana è nata

il 18 novembre 1928 a De-
troit in Michigan. Cresciuta
in povertà in Pennsylvania,
la terra dei minatori, ha ini-
ziato a cantare che era an-
cora una bambina e nel con-
tempo studiava pianoforte.
Si è appassionata al jazz a
soli dodici anni e ha comin-
ciato a praticarlo a sedici.
Ha partecipato a Detroit a

un trio vocale precursore del
Lambert-Hendricks-Ross.
Nel 1952 si è stabilita a New
York e ha sposato il pianista
Duke Jordan. In quegli anni
ha studiato con Lennie Tri-
stano, famoso pianista ita-
lo-americano.
Durante gli anni del suo

matrimonio e malgrado gli
incoraggiamenti di Parker
(col quale suona spesso in
jam session e che dirà di lei:
«Sheila ha un orecchio mu-
sicale da un milione di dol-
lari!») e Gillespie, è stata po-
co attiva musicalmente. Do-
po il divorzio, per mante-
nersi e allevare la figlia, è
costretta a lavorare come
dattilografa di giorno e allo

stesso tempo nei jazz club
del Greenwich Village dove
tra gli altri suona con Char-
les Mingus e Herbie Ni-
chols.
Nel 1963 ha fatto il suo

debutto discografico grazie a
George Russell, ha parteci-
pato a uno dei suoi dischi
(«Outer View») e viene scrit-
turata da Blue Note («Por-
trait of Sheila»). A partire dal
1966 ha compiuto frequenti
tournée in Europa. Si è esi-
bita spesso in duo con Har-
vie Swartz.
Ha insegnato al New York

City College dal 1978, all’U-
niversità del Massachussets,
alla Stanford University, ol-
tre ad essere stata docente
presso la Manhattan School

of Music e la Musica Ho-
chschule di Graz in Austria.
Ha ricevuto numerosi ri-

conoscimenti internaziona-
li, in particolare con i suoi
album «Lost and found» e
«Confirmation». Ha anche
partecipato ai più prestigiosi
Festival del mondo, dall’Au-
stralia alla Grecia, dal Giap-
pone ad Israele, dalla Svezia
al Sud America.
Con lei venerdì scorso,per

300 spettatori attenti ed in-
teressati, si sono esibiti At-
tilioZanchi al contrabbasso,
Roberto Cippelli al piano-
forte eMarcoCastiglioni al-
la batteria; artisti di primo
piano e di fama internazio-
nale.
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POSCHIAVO (qmr) Sabato 23 marzo il ri-
cercatore e scrittore Andrea Paganini
presenta al pubblico Incantavi e altre
poesie, nuovo volume delle edizioni L’o-
ra d’oro, dedicato alla produzione poe-
tica di Piero Chiara. Il noto scrittore
luinese esordì a Poschiavo nel 1945 con
un’antologia intitolata Incantavi.A cento
anni esatti dalla sua nascita, Andrea
Paganini, direttore delle edizioni L’ora
d’oro, presenta la raccolta lirica già pub-
blicata a Poschiavo, in una veste però
rinnovata e notevolmente arricchita. Da
un decennio a questa parte, ossia da

quando Andrea Paganini ha scoperto in
una soffitta la biblioteca e la ricca cor-
rispondenza di Don Felice Menghini, la
posizione della Valposchiavo nel pa-
norama letterario di metà Novecento
sembra guadagnare importanza di anno
in anno. Fra imomenti cruciali di questo
periodo glorioso, strettamente connesso
alla figura del sacerdote e scrittore Felice
Menghini, occorre ricordare la prima
pubblicazione di Piero Chiara. Il noto
scrittore, amico stretto del Menghini,
scelse infatti Poschiavo, allora terra d’a-
silo, per la pubblicazione della sua prima

opera. Piero Chiara, divenuto celebre
soprattutto con la narrativa, esordì come
poeta sensibile e delicato. Chi intende
approfondire questo scrittore non può
dunque trascurare la sua produzione in
versi, poiché in essa si manifesta un’e-
sperienza poetica pregevole, nonché
fondativa e formativa di una tra le più
efficaci penne del Novecento letterario
italiano. Il 23 marzo alle 17 Andrea
Paganini presenterà la pubblicazione In-
cantavi e altre poesie presso la biblio.lu-
do.teca La sorgente di Poschiavo.
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SONDRIO (dns) «Di una cosa sola almondo io
ho paura, che un giorno il nero inghiotta il
rosso» scriveva il pittore americano Mark
Rothko,maestro dell’espressionismo astrat-
to, ispiratore della pièce «Rosso», prossimo
appuntamento, lunedì 25 marzo, alle 21, di
Sondrio Teatro.
Lo spettacolo di John Logan, con tra-

duzione di Matteo Colombo, regia, scene e
costumi di Francesco Frongia, con Fer-
dinando Bruni e Alejandro Bruni Ocaña,
punta i riflettori sulla fine degli anni Cin-
quanta quando Rothko ottenne la più ricca
commissione della storia dell’artemoderna,
una serie di murali per il ristorante Four
Season di New York.
Rosso mette in scena lo scontro tra ge-

nerazioni di artisti: tra Rothko, un uomo
maturo che fa i conti con se stesso, e Ken,
giovane allievo alla ricerca di un «padre».
«Il figlio deve scacciare il padre. Rispet-

tarlo, certo, ma anche ucciderlo - sostiene
Rothko ripercorrendo la propria storia -

abbiamo distrutto il cubismo, io e de Koo-
ning e Barnett Newman». Dopo due anni di
lavoro febbrile per realizzare i dipinti mu-
rali, sarà inevitabilmente Ken a mettere in
discussione le scelte del maestro in uno
scontro teso e feroce che lo spinge alla scelta
radicale (ma intimamente coerente) di di-
sattendere gli impegni con il Four Season.
John Logan dipinge il ritratto di un uomo

ambizioso, egocentrico e vulnerabile, uno
dei più grandi artisti-filosofi del 900, per il
quale «la pittura è quasi interamente pen-
siero.Mettere il colore sulla tela corrisponde
al dieci per cento del lavoro - sostiene - il
resto è attesa».
Pittura ed estetica, etica e spiritualità,

istinto e percezione, apollineo e dionisiaco,
arte effimera o necessaria, quadri come
merci e prodotti: tutti temi importanti che
l’autore non teme di portare in scena, fino a
farli diventare materia teatrale drammatica
e struggente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SHOW
Un momento
dello spetta-
colo più atte-
so della sta-
gione: «Ros-
so» di Logan
andrà in sce-
na a Sondrio

il prossimo 25
marzo

APPUNTAMENTO

L’evento stagionale di Sondrio Teatro
è la pièce «Rosso» di John Logan

MORBEGNO
Cinema Pedretti
www.cinegest.it

IL GRANDE E POTENTE OZ (FANTASTICO)
Da giovedì 14 a mercoledì 20 marzo; feriali
ore 21.15, sabato ore 20.15-22.30, dome-
nica ore 16.00-21.15.

Cinema Iris
www.cinegest.it

BUONGIORNO PAPÀ (DRAMMATICO)
Da giovedì 14 a martedì 19 marzo; feriali
ore 21.15, sabato ore 20.15-22.30, dome-
nica ore 16.00-21.15.

Cinema 3
www.cinegest.it

AMICHE DA MORIRE (COMMEDIA)
Da giovedì 14 a mercoledì 20 marzo; feriali
ore 21.15, sabato ore 20.15-22.30, dome-
nica ore 21.15.

PINOCCHIO (ANIMAZIONE)
Domenica ore 16.00.

SONDRIO
Cinema Excelsior

www.excelsior-sondrio.it

LA CUOCA DEL PRESIDENTE (COMMEDIA)
Da venerdì 15 a mercoledì 20 marzo ore
21.00.

Starplex
www.sondrio.starplex.it

EDUCAZIONE SIBERIANA (DRAMMATICO)
Domenica ore 15.45-17.55, martedì ore
21.20.

IL LATO POSITIVO (COMMEDIA)
Sabato e domenica ore 17.35-20.00-22.25,

lunedì, martedì e mercoledì ore 21.15.

SPRING BREAKERS (COMMEDIA)
Domenica ore 15.40.

IL GRANDE E POTENTE OZ (FANTASTICO)
Sabato ore 17.30-20.00-22.30, domenica

ore 15.00-17.30-20.00-22.30, lunedì, mar-
tedì e mercoledì ore 21.10.

LA FRODE (THRILLER)
Sabato e domenica ore 20.10-22.20, lunedì
e mercoledì ore 21.20.

BUONGIORNO PAPÀ (DRAMMATICO)
Sabato ore 18.00-20.15-22.30, domenica

ore 15.30-18.00-20.15-22.30, lunedì, mar-
tedì e mercoledì ore 21.15.

TIRANO
Cinema Mignon

www.cinegest.it

IL GRANDE E POTENTE OZ (FANTASTICO)
Da sabato 16 a lunedì 18 marzo ore 21.15.
Domenica anche ore 16.00.

ARGO (DRAMMATICO)
Mercoledì 20 marzo ore 21.15 per il ciclo
Cineforum.
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